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In relazione alla procedura in oggetto si prega di chiarire in caso di partecipazione in associazione temporanea di impresa se il sopralluogo può essere effettuato da una qualsiasi delle componenti l’ATI.
RISPOSTA 
In riscontro alla richiesta di chiarimento di cui  sopra si segnala quanto segue:
Al punto 4 del Disciplinare è previsto che  il sopralluogo può essere effettuato dal titolare o legale rappresentante dell’impresa partecipante oppure da altro soggetto munito di delega. 
Tuttavia, è possibile, al fine di favorire la partecipazione alle gare e limitare le spese connesse - delegare detto adempimento a soggetti diversi dal rappresentante legale o direttore tecnico, purché dipendenti del concorrente.  Inoltre, è da ritenersi consentita la delega plurima ad un medesimo soggetto da parte di più imprese, purché appartenenti allo stesso raggruppamento, anche se non costituito.
 
QUESITO
Viene chiesto se, alla luce di quanto stabilito dall’art. 11 del  Disciplinare di gara, verrà esclusa  automaticamente la ditta che offra un costo orario del lavoratore, dimostrabile con atti ufficiali e probatori, inferiore rispetto alle tabelle retributive del Ministero del Lavoro attualmente in vigore. 
RISPOSTA
Il Disciplinare non prevede l’esclusione automatica, in considerazione della possibilità di oscillazione del costo del lavoro indicato nelle tabelle retributive, sempre documentabile, così come previsto sia dal Ministero del Lavoro sia dall’Autorità di Vigilanza. 
Pertanto di fronte ad un’offerta che la Fondazione valuterà “anomala” saranno chieste le dovute giustificazioni (atti ufficiali e probatori o riferimenti normativi per eventuali agevolazioni) alla ditta per permettere alla Fondazione di valutarne l’ammissibilità o  meno dell’offerta. 
Si precisa che le Tabelle da prendere a riferimento sono quelle vigenti alla data di pubblicazione del bando di gara
 
QUESITO 
Quale è l’affluenza media giornaliera al Bioparco
RISPOSTA
L’affluenza annua è circa 600.000 visitatori

QUESITO 
Quale è il numero di cassonetti di rifiuti per tipologia (grandi dell’AMA e piccoli)
RISPOSTA
I cassonetti grandi Ama sono 45 (15 gruppi da 3), quelli piccoli sono circa 75 (25 gruppi da 3). 
QUESITO 
La scheda n. 16 del capitolato tecnico richiede lo svolgimento di alcune "Prestazioni a richiesta giornaliere da espletare". 
Si chiede di specificare se tali prestazioni devono intendersi a richiesta oppure giornaliere.
RISPOSTA
C’è stato un refuso nella scheda tecnica n. 16 del capitolato tecnico “Prestazioni a richiesta giornaliere da espletare" leggasi correttamente "Prestazioni a richiesta da espletare". 

QUESITO
Si chiede di confermare che alcuni bagni comprendono la deragnatura, altri no.
RISPOSTA
Le operazioni di deragnatura sono state inserite negli ambienti dove sono previste operazioni con cadenza non giornaliera. 

QUESITO
In tutti i bagni (utilizzati dai visitatori e tutti gli altri bagni menzionati negli atti di gara) è prevista la "vuotatura e pulizia dei portacenere, cestini gettacarte e contenitori di rifiuti vari posti in tutti i locali, sia interni che esterni con ricambio quotidiano dei sacchetti per la raccolta dei rifiuti", unitamente alla pulizia dei vetri e delle finestre sempre relative ai bagni.
RISPOSTA
In tutti i bagni (utilizzati dai visitatori e tutti gli altri bagni menzionati negli atti di gara) è prevista la "vuotatura e pulizia dei portacenere, cestini gettacarte e contenitori di rifiuti vari posti in tutti i locali, sia interni che esterni con ricambio quotidiano dei sacchetti per la raccolta dei rifiuti", unitamente alla pulizia dei vetri e delle finestre sempre relative ai bagni.

QUESITO
Le attività di pulizia prima e dopo interventi chirurgici o visite ambulatoriali (che quindi richiedono prodotti e metodologie particolari) vengono svolte da vostro personale o sono su richiesta.
RISPOSTA
Le prestazioni di pulizia prima e dopo interventi chirurgici o visite ambulatoriali sono effettuate da personale interno.

QUESITO
In riferimento a quanto indicato nel disciplinare di gara sull’utilizzo nell’offerta tecnica di massimo 30 pagine del font Arial 11 con interlinea n. 1,5 , considerato che l’inserimento nella stessa di eventuali tabelle con tali caratteristiche comporterebbe un considerevole consumo di spazio, si chiede se per le tabelle sia possibile utilizzare la dimensione 10 ed interlinea singolo? Si chiede inoltra di specificare se per pagina in formato A4 si intendano n. 2 facciate formato A4 ovvero n. 1 facciata formato A4.
RISPOSTA 
L’Offerta Tecnica dovrà essere costituita conformemente a quanto indicato al punto 8.3 del Disciplinare di Gara: massimo n° 30 pagine complessive, la pagina deve essere in formato A4 carattere ARIAL 11 con interlinea 1,5. Per 30 pagine si intendono 30 facciate o cartelle, pertanto qualora la relazione sia stampata fronte-retro, il numero dei fogli non potrà essere superiore a 15.La copertina e l’indice della relazione tecnica sono esclusi dal conteggio del numero delle pagine consentite Sono esclusi dal conteggio delle pagine anche le schede allegate al disciplinare, la documentazione fotografica e le schede tecniche dei macchinari e dei prodotti.

QUESITO 
Si chiede di specificare a quanto ammontano le spese di pubblicazione che dovranno essere rimborsate dall’aggiudicatario dell’appalto.
RISPOSTA
L'art. 34 comma 35 del D.L. n°179/2012, convertito con modificazioni nella Legge n°221/2012 prevede che a decorrere dal 01 gennaio 2013, venga posto a carico  dell'aggiudicatario del contratto l'obbligo di rimborso alla stazione appaltante delle spesi di pubblicazione per estratto sui quotidiani degli avvisi e dei bandi. Pertanto, le spese da rimborsare sono esclusivamente quelle afferenti la pubblicità sui quotidiani in fase di pubblicazione del bando che in fase di aggiudicazione definitiva. Atteso che le spese già effettuate sui quotidiani ai fini della pubblicazione sono state: (Messaggero nazionale, messaggero Roma, Osservatore Romano, Il Giornale Ed. Regionale) per un importo di Euro 1.742,40  (Marca da bollo Euro 16,00), gli importi si intendono IVA compresa essendo questa imposta non recuperabile per la fondazione. 
Rimango da calcolare le spese di pubblicazione da effettuarsi in sede di aggiudicazione definitiva che verranno computate successivamente non essendo preventivamente conoscibili e, conseguentemente, in quest'ultimo caso è impossibile ad oggi indicare un importo certo.

QUESITO 
Relativamente all'allegato B (Allegato Atti di Gara) l'unità terzo livello attualmente impegnata svolge il ruolo di coordinatore del personale attuale e di conseguenza si interfaccia anche con il referente/direttore dell'esecuzione del contratto.
RISPOSTA
Il coordinatore attualmente è una unità di terzo livello che svolge anche prestazioni operative.

QUESITO 
Il legale rappresentante del concorrente è legittimato a rendere la dichiarazione anche per coloro che sono cessati dalla carica e non rintracciabili, ovvero non disponibili a prestare la loro collaborazione.

RISPOSTA
In ordine al quesito, trova applicazione, quanto stabilito dal Consiglio di Stato, Sezione IV, con la sentenza n.  3862 del 27/06/2011 secondo cui “L’art.  38, d. lgs. n. 163/2006, relativamente alle dichiarazioni sostitutive rese in  ordine a stati, qualità personali e fatti relativi a terzi (cioè i precedenti  amministratori cessati dalla carica nel triennio antecedente e gli altri  soggetti contemplati), non può che essere interpretata se non in relazione ai  principi generali in tema di dichiarazioni rese alla pubblica amministrazione  (e connesse responsabilità per dichiarazioni false) ed all’art. 47 DPR n.  445/2000. In tal senso, proprio perché il soggetto può rendere la dichiarazione  afferente al terzo solo relativamente a stati, qualità e fatti “di cui abbia  diretta conoscenza”, ne consegue che, in presenza di una norma (art. 38) che  comunque richiede la predetta dichiarazione, quest’ultima non può che essere  resa se non nel senso che essa attesta solo quanto è a conoscenza del  dichiarante, ben potendo l’amministrazione – a fronte di una compiuta  identificazione dei soggetti interessati – procedere alle opportune verifiche,  anche attraverso il casellario giudiziale ed altri archivi pubblici (ai quali  essa, a differenza del dichiarante, ha accesso), in ordine alla sussistenza (o meno)  dei requisiti in capo a tali soggetti. In definitiva, il partecipante alla gara  (e per esso il suo legale rappresentante): per un verso, non può allegare, di  sua iniziativa, certificazioni che, riguardanti un terzo, non gli vengono rese  dalle pubbliche amministrazioni depositarie; per altro verso, non può  dichiarare fatti, stati e qualità se non “per quanto a propria conoscenza”,  posto che non può essere costretto ad autocertificare elementi dei quali non  abbia (del tutto legittimamente) completa contezza, né potendo egli essere  costretto ad assumere responsabilità per dichiarazioni mendaci, laddove non a  conoscenza degli elementi oggetto della dichiarazione medesima (ma tuttavia  costretto a renderla); per altro verso ancora, non è tenuto (né l’eventuale  omissione può costituire causa di esclusione dalla gara) ad indicare le ragioni  per le quali non ha potuto produrre le dichiarazioni dei precedenti  amministratori (o autocertificare egli le circostanze ad essi relative), posto  che il soggetto (persona fisica o giuridica) partecipante alla gara non ha  assunto obbligazioni del fatto del terzo nei confronti della stazione  appaltante (art.1381 c.c)….”.
Tale orientamento ripreso e confermato anche dall’Autorità di Vigilanza, Parere n°211 del 19/12/2012

QUESITO
In riferimento a quanto indicato al punto a.3 pag. 21 del Capitolato Tecnico laddove vengono attribuiti max. 9 punti alla descrizione delle caratteristiche tecnico-funzionali della moto spazzatrice utilizzata, considerando che non è possibile inserire nel corpo dell’Offerta Tecnica valori economici quali il valore di investimento originario ed attuale Si chiede di confermare che la richiesta relativa all’anno d’acquisto ed al valore di investimento è un refuso e che pertanto è sufficiente produrre una descrizione che si basa su dati tecnici.
RISPOSTA
In ordine al quarto quesito vi comunichiamo che è un refuso pertanto la descrizione della motospazzatrice si basa solo su dati tecnici.


QUESITO
il Disciplinare di Gara in merito all’offerta tecnica indica a pagina 17,  che la stessa non deve superare le 30 pagine complessive con font Arial 11 ed interlinea 1,5 presumo che l’offerta tecnica nelle sue 30 pagine includa quanto richiesto ai punti:  a.1,  a.2  e  a.4. degli elementi di valutazione dell’offerta, mentre per quanto riguarda in particolare il punto a.3 (la descrizione delle caratteristiche tecniche e funzionali delle attrezzature,  prodotti, i ncluse le caratteristiche tecniche, anno di acquisto e valore di investimento originario ed attuale della moto spazzatrice) può tale punto a.3. essere escluse dal conteggio delle 30 pagine ed inserito nel fascicolo “Schede Tecniche, visto l’esiguo numero di pagine a disposizione per l’offerta tecnica”.
RISPOSTA 
Sono esclusi dal conteggio le schede allegate al disciplinare, la documentazione fotografica e le schede tecniche dei macchinari e dei prodotti. La copertina e l’indice sono esclusi dal conteggio del numero delle pagine consentite.
QUESITO
Si chiede il nominativo della ditta che attualmente svolge il servizio.
RISPOSTA
l’attuale ditta che svolge il servizio è la Cosea Coop.


QUESITO 
RELATIVAMENTE AL PUNTO B) Originale o copia conforme del certificato di iscrizione nel registro della CCIAA o in analogo registro di altro Stato aderente all’U.E. nell’ambito oggetto della gara, completo dello storico relativo alle cariche e alle qualifiche modificate nell’ anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, SI INTENDE COPIA CONFORME ALL' ORIGINALE DEL CERTIFICATO CAMERALE CORREDATO DALLA COPIA CONFORME ALL' ORIGINALE DELLA VISURA STORICA DELLA SOCIETA'?
RISPOSTA
Per “copia conforme” si intende una fotocopia del documento richiesto,dichiarata conforme all'originale, sotto la propria responsabilità dal legale rappresentante dell’operatore concorrente, con allegata copia del documento di identità del dichiarante, atteso che ai sensi degli artt. 74 D.Lgs. 163/20056 e 43, 46 e 77bis del D.P.R. n.445/2000 ( cfr.Legge n.38 del 12 novembre 2011- art. 15 comma 1), l’operatore concorrente può presentare apposita dichiarazione sostitutiva, completa di tutti i dati richiesti, in luogo di documenti o certificazioni previsti dal disciplinare di gara, con allegata  copia del documento di identità. 
Sarà poi cura della Fondazione verificar la veridicità e la fondatezza di quanto dichiarato e/o autocertificato.

QUESITO
Al punto 5/2 requisiti di ordine professionale alla lettera c) del Disciplinare della gara.Richiedete dichiarazioni bancarie da parte di almeno 2 istituti di credito,
operanti  che comprovano la capacità economica e finanziaria.Tutto questo a pena di esclusione.La nostra società ha un conto dedicato come prevede la legge,
e lavora solo con un unico istituto bancario oramai da anni.In questo caso come possiamo presentare due lettere da voi richieste?E non essere esclusi?
 
RISPOSTA
In coerenza con quanto disposto dall’art. 41 comma 3 del D.lgs 163/2006 e s.m.i., la Ditta per giustificati motivi che dovranno essere debitamente documentati, potrà sostituire la referenza bancaria con atti “che dimostrino la capacità finanziaria ed economica per far fronte al servizio oggetto dell’appalto”.  
Cfr. Autorità di Vigilanza – Parere Precontenzioso n.34 del 24 febbraio 2011-……omissis …. “Il concorrente ha la possibilità di presentare una sola  referenza bancaria, ma solo a  condizione che, nell’esplicitarne il giustificato motivo alla stregua del comma  3 dell’art. 41, contestualmente produca la documentazione alternativa atta a  comprovare il possesso del requisito richiesto in sede di gara, poiché uno solo  è il termine, essenziale a pena di esclusione, per la produzione della  documentazione richiesta per l’ammissione ed illegittima è ogni integrazione  postuma ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. n. 163/2006. La giurisprudenza più  volte si è espressa al riguardo, statuendo la legittimità dell'esclusione dalla  gara (cfr. ex multis Cons. Stato,  Sez. V, 21 novembre 2007, n. 5909). Il che preclude in radice sia la  possibilità di interpretazioni estensive del bando nella prospettiva del favor partecipationis sia l'esercizio  del potere di chiedere integrazioni documentali postume, risolvendosi  altrimenti quest'ultimo in una violazione del principio della par condicio tra i concorrenti”. 
In tale senso cfr. parere AVCP n. 36 del 25 febbraio  2010, e Parere Autorità di Vigilanza n°80 del 2013. 


